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SHAMBALLA 

Che esista un Piano evolutivo che esegue un Proposito planetario, custodito da Coscienze più elevate 

di quella umana non è solo un’ipotesi plausibile, ma intelligente, se non addirittura necessaria: come 

faremmo a salvarci dall’autodistruzione se il genere umano vivente sul piano fisico di questo piccolo 
pianeta sperduto nell’infinità universale … fosse davvero il vertice dell’esistenza?  

Secondo le Fonti esoteriche, Coscienze un tempo umane (Coscienza individuale) e ora più elevate, 

indicate quali Maestri di Saggezza o Iniziati, sono alla guida dell’evoluzione umana e planetaria dai 
mondi più ‘sottili’, interiori, spirituali o divini, come vengono definiti i livelli superiori dell’Anima 
(Coscienza di Gruppo o solare) o dello Spirito (Coscienza planetaria o cosmica). 

Al vertice e guida della nostra esistenza planetaria, viene così indicata una Triade maggiore di Centri 

planetari – Shamballa, Gerarchia e Umanità: 

 
Estratto da: A. A. Bailey, “Esteriorizzazione della Gerarchia”, p. 89 

Essi sono i principali Agenti di trasmissione delle 3 Energie principali della Vita o Raggi di Aspetto:  

- Shamballa-Volontà-Potere (1° Raggio) – Vite solari, 

- Gerarchia-Amore-Saggezza (2° Raggio) – Vite planetarie,  

- Umanità-Intelligenza creativa (3° Raggio) – Vite umane.  

“… i fattori che operano entro il nostro pianeta, e sopra di esso, sono quelli che possiamo considerare 
quali i tre centri maggiori del Logos planetario: 

1. Il Centro della testa, l’Agente dinamico del Proposito extraplanetario, l’espressione del divino 
Volere planetario focalizzato in Shamballa. 䔃� l’energia della Sintesi, la sorgente di tutta la 
vita planetaria. Indica l’Essere essenziale.  

2. Il Centro del Cuore, l’Agente del Piano evolutivo. 䔃� l’espressione dell’Amore divino, o 
Ragione pura, la Gerarchia. Essenzialmente è l’energia dell’Attrazione. Il regno delle anime. 

3. Il Centro della Gola, l’Agente dei tre Aspetti in rapporto con i tre regni della natura subumani, 
ed anche l’espressione della divina Intelligenza — l’Umanità. 䔃� l’energia della Mente attiva 
che fa dell’umanità il macrocosmo del microcosmo costituito dai tre regni subumani. 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/files/2016/09/TPS-Attestare-il-Piano-planetario.pdf
http://blog-it.theplanetarysystem.org/files/2018/12/TPS-I-Sette-Raggi.pdf
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2018/02/10/il-primo-raggio-di-volonta-o-potere/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2018/01/05/i-sette-raggi-il-secondo-raggio-di-amore-saggezza/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2018/11/22/il-terzo-raggio-dellintelligenza-creativa/
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L’umanità è, riguardo ad essi, ci漃� che la Gerarchia è riguardo al quarto regno, l’umano.” (A. 

A. Bailey, "Telepatia e il veicolo eterico", p. 125) 

 

Ecco il Sistema triadico degli Agenti di trasmissione della Vita e dell’Evoluzione della Coscienza 
del nostro Pianeta:  

 
Da: A. A. Bailey, “Discepolato della Nuova Era II”, p. 214 

 

Tale Triade maggiore planetaria è la Sintesi e Centrale direttiva del Sistema di Sette Regni che 

esprime la Volontà di esistere del nostro Logos planetario, la Coscienza solare a guida del nostro 

Pianeta e del suo Schema evolutivo: 

 

 
Da: A. A. Bailey, "Psicologia Esoterica I", p. 217 
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“L’intera storia evolutiva del nostro pianeta, è storia di ricezione e di distribuzione — di prendere e 

di dare. La spiegazione degli attuali sconvolgimenti dell’umanità (focalizzati nei problemi economici 

degli ultimi due secoli e nelle limitazioni teologiche delle chiese ortodosse) [scritto attorno al 1940], 

consiste nel fatto che essa ha preso e non ha dato, ha accettato e non ha spartito; ha afferrato e non ha 

distribuito. Questa è l’infrazione alla Legge che ha posto l’umanità nella condizione di colpa. La 

guerra è stata la dura penalità che essa ha dovuto pagare per questo suo grave peccato di separatività. 

Le “impressioni” ricevute dalla Gerarchia sono state svisate, male interpretate, male applicate, ed il 
compito del Nuovo Gruppo dei Servitori Mondiali è di eliminare tale dannosa situazione. Questi 

Servitori stanno all’umanità come i Buddha di Attività [la Triade attuale di Intermediari cosmici del 

Logos planetario - vedi oltre] stanno a Shamballa ed il gruppo dei divini Contemplativi (i 

Nirmanakaya)1 sta alla Gerarchia. Diremo perci漃� che:  

1. I Buddha di Attività sono “impressionati” dal VOLERE di Dio [del Logos planetario] che 

energizza l’intera vita planetaria. 
2. I Nirmanakaya sono “impressionati” dall’AMORE di Dio il quale si dimostra come una forza 

attrattiva che dà impulso al Piano ispirato dal Proposito. In altri termini, è la Gerarchia mossa 

all’azione da Shamballa, o la Volontà-di-Bene la quale si manifesta come buona volontà. 

3. Il Nuovo Gruppo dei Servitori Mondiali riceve l’impressione dall’attiva INTELLIGENZA di 

Dio; esso interpreta questa divina impressione e la trasmette in due grandi stadi portandola 

quindi in manifestazione concreta.” (A. A. Bailey, "Telepatia e il veicolo eterico", pp. 45-6) 

Ed ecco il Diagramma della Gerarchia solare, rappresentata da Shamballa per la Terra, e della 

nostra Gerarchia planetaria:  

 

Da A. A. Bailey, “Iniziazione umana e solare”, pp. 48-9 

https://blog-it.theplanetarysystem.org/2018/05/29/i-cicli-del-nuovo-gruppo-dei-servitori-del-mondo/
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A capo della Gerarchia planetaria vi è Sanat Kumara,2 la ‘Personalità’ eccelsa attuale del nostro 
‘Uomo celeste’ o Logos planetario [la Coscienza solare e cosmica alla guida dell’evoluzione 
terrestre]:  
“Verso la metà dell’epoca lemure, circa diciotto milioni di anni fa, ebbe luogo un grandioso evento, 

il quale tra l’altro ebbe i seguenti effetti: il Logos planetario del nostro schema, uno dei sette Spiriti 

davanti al trono [solare], si incarnò fisicamente, e assumendo la forma di Sanat Kumara, l’Antico dei 
Giorni, il Signore del Mondo, discese sul nostro pianeta fisico denso nel quale da allora è sempre 

rimasto. Per l’estrema purezza della Sua natura e per il fatto che Egli è (dal punto di vista umano) 
relativamente senza peccato, … Egli non poté assumere un corpo fisico come i nostri, e deve vivere 

nel corpo eterico [il corpo vitale che dà forma ed informa il corpo fisico di tutte le cose]. Egli è il 

maggiore di tutti gli Avatar … poiché è un riflesso diretto della grande Entità che vive, respira ed 

opera attraverso tutte le evoluzioni in questo pianeta, mantenendo tutto entro la Sua aura o sfera 

magnetica di influenza. In Lui abbiamo la vita, il movimento e l’essere e non uno di noi può 

oltrepassare il raggio della Sua aura. 

Egli è il Grande Sacrificio, che rinunciò alla gloria dei luoghi elevati e per amore degli uomini in 

evoluzione e a loro somiglianza, s’incarn漃� in forma fisica. Egli è l’Osservatore Silenzioso, per quanto 
concerne l’umanità immediata, sebbene per quanto riguarda lo schema planetario, il vero Osservatore 

Silenzioso sia il Logos planetario stesso. … Con l’Antico dei Giorni discese un gruppo di altre Entità 

altamente evolute, che rappresentano il Suo gruppo karmico ed esprimono la triplice natura del Logos 

planetario. Esse [i tre Buddha di Attività] incarnano le forze che emanano dai centri della testa, della 

gola e del cuore, se così possiamo esprimerci, e vennero con Sanat Kumara per costituire i punti focali 

di forza planetaria che dovevano contribuire al grande piano per lo sviluppo autocosciente di tutta la 

vita del pianeta. I loro posti furono occupati progressivamente dai Figli degli uomini [iniziati] che se 

ne resero idonei, e fino a poco tempo fa pochi di essi appartenenti alla nostra umanità terrestre. 

Gli Esseri che formano ora il gruppo interiore attorno al Signore del Mondo, sono stati in massima 

parte reclutati tra coloro che vennero iniziati nella catena lunare (il ciclo evolutivo precedente) o da 

altri Esseri qui venuti con certe correnti di energia solare, astrologicamente determinate, da altri 

pianeti.  

 

Tuttavia, il numero di uomini che hanno conseguito la meta è andato rapidamente aumentando, 

ricoprendo le cariche minori, sotto il Gruppo esoterico centrale dei Sei i quali, con il Signore del 
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Mondo, costituiscono il cuore dell’azione gerarchica [i sette Spiriti davanti al Trono del Logos 

planetario: Shamballa]. 

… Queste sette Entità centrali sono come i sette centri della testa rispetto al corpo nel suo insieme. 

Essi sono gli agenti direttivi ed i trasmettitori dell’energia, della forza, del proposito e della volontà 
del Logos planetario sul proprio piano. Questo centro della testa planetario agisce direttamente 

attraverso i centri del cuore [Gerarchia] e della gola [Umanità] e domina quindi tutti gli altri. Questo 

è per far notare il rapporto esistente fra la Gerarchia e la sua sorgente planetaria, nonché la stretta 

analogia fra il funzionamento di un Logos planetario e quello di un uomo, il microcosmo. 

… La decisione del Logos planetario di assumere un 
corpo fisico produsse una eccezionale stimolazione 

nel processo evolutivo e, in virtù della Sua 

incarnazione e dei metodi di distribuzione della forza 

che Egli usò, entro un breve periodo si ottenne ciò 

che altrimenti sarebbe stato inconcepibilmente lento. 

Il germe mentale nell’uomo animale fu stimolato. Il 
quadruplice uomo inferiore comprendente:  

a. il corpo fisico nei suoi due aspetti, eterico e 

denso, 

b. la vitalità, forza vitale o prana, 

c. il corpo astrale o delle emozioni, 

d. l’incipiente germe della mente, 

fu coordinato e stimolato e divenne un ricettacolo 

idoneo all’avvento di entità autocoscienti, le triadi 

spirituali (riflessi della volontà spirituale, 

dell’intuizione o saggezza e della mente superiore) 
che da lunghe età attendevano tale opportunità. 

Nacque così il quarto regno o umano, e l’unità 
autocosciente o razionale, l’uomo, inizi漃� la propria 
carriera. 

Un altro risultato dell’avvento della Gerarchia fu uno sviluppo analogo, sebbene meno riconosciuto, 
in tutti i regni della natura. 

… Pu漃� essere opportuno aggiungere 
che numerosi esseri (che i cristiani 

chiamano angeli e gli orientali deva) 

sono membri operanti di questa 

Gerarchia. Molti di essi sono passati 

attraverso lo stadio umano in età 

remotissime ed ora operano nelle file 

della grande evoluzione devica o 

angelica parallela a quella umana. 

Questa evoluzione comprende, fra gli 

altri, i costruttori del pianeta oggettivo 

e le forze che per opera loro producono 

le forme, sia note che ignote. I deva 

che cooperano con la Gerarchia si 
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occupano perci漃� dell’aspetto forma, mentre gli altri membri della Gerarchia si occupano dello 
sviluppo della coscienza entro la forma.” (A. A. Bailey, “Iniziazione umana e solare”, pp. 28-32, 36)  

 

“… a capo di tutto ci漃� che interessa il pianeta, dirigendone tutta l’evoluzione, vi è il RE, il Signore 
del Mondo, Sanat Kumara, il “Giovane dalle innumerevoli estati” la Sorgente della Volontà (che si 

manifesta come Amore) del Logos planetario.  

Suoi cooperatori e consiglieri sono i tre Buddha 

Pratyeka o d’Attività, ed insieme costituiscono 
l’incarnazione del Volere attivo, intelligente ed 
amorevole. Avendo raggiunto in un precedente 

sistema solare ci漃� che l’uomo sta attualmente 
sforzandosi di portare a compimento, essi 

rappresentano la piena fioritura dell’intelligenza. 
Nei precedenti cicli di questo sistema solare 

cominciarono a manifestare l’amore intelligente, e 
dal punto di vista dell’uomo medio Essi sono 
perfetto amore e perfetta intelligenza, sebbene dal 

punto di vista dell’Entità [il Logos solare] che 

include nel suo corpo di manifestazione anche il 

nostro schema planetario, l’aspetto amore è ancora 
solo in via di sviluppo, mentre la volontà è appena 

in embrione. Nel prossimo sistema solare l’aspetto 
volontà giungerà a perfetto compimento, così 

come l’amore perverrà alla sua pienezza nel sistema attuale. 
Intorno al Signore del Mondo, ma ritirati ed esoterici, vi sono altri tre Kumara, ed abbiamo così i 

sette della manifestazione planetaria. La loro opera è necessariamente oscura per noi. I tre Buddha o 

Kumara exoterici costituiscono il complesso della attività o energia planetaria, mentre i tre esoterici 

incarnano tipi d’energia non ancora in piena manifestazione sul pianeta. Ognuno dei sei Kumara è un 

riflesso o un dispensatore dell’energia e della forza di uno degli altri sei Logos planetari, o sei Spiriti 

davanti al Trono. Nel nostro schema planetario soltanto Sanat Kumara è indipendente ed autonomo, 

essendo l’incarnazione fisica di uno dei Logoi planetari. … Attraverso ciascuno di loro fluisce la 

forza di vita di uno dei sei raggi, e possiamo perciò dire che: 

1. Ognuno di essi incarna uno dei sei tipi di energia ed il 

Signore del Mondo sintetizza ed incarna il settimo tipo 

perfetto, quello del nostro pianeta. 

2. Ognuno di essi è distinto da uno dei sei colori 

complementari, mentre il Signore del Mondo manifesta il 

colore planetario perfetto.  

3. Perciò essi si occupano non soltanto della distribuzione 

della forza, ma anche del passaggio nel nostro pianeta di Ego 

provenienti da altri pianeti e che cercano esperienza sulla 

Terra. 

4. Ognuno di essi è in comunicazione diretta con uno dei 

pianeti sacri. 

5. A seconda delle condizioni astrologiche e del giro della 

ruota della vita planetaria, sarà attivo l’uno o l’altro dei 
Kumara. I tre Buddha d’Attività cambiano di tanto in tanto, divenendo exoterici od esoterici a seconda 

dei casi. Soltanto il Re permane costantemente e vigila, in incarnazione fisica attiva.  

 

Oltre a queste Personalità principali che presiedono il Concilio a Shamballa, vi è un gruppo di quattro 

Esseri che rappresentano sul nostro pianeta i quattro Maharaja, o i quattro Signori del Karma del 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/files/2018/12/TPS-I-Sette-Raggi.pdf
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sistema solare, e che attualmente si occupano in modo particolare dell’evoluzione del regno umano. 

Essi si occupano di quanto segue:  

1. Distribuiscono il karma, o destino umano, riguardante gli 

individui e, attraverso essi, i gruppi. 

2. Registrano i memoriali dell’akasha, ed i Cristiani li conoscono 

come “Angeli archivisti”. 
3. Partecipano ai concili solari. Durante il ciclo mondiale sono i 

soli ad avere il diritto di oltrepassare la periferia dello schema 

planetario e partecipare ai concili del Logos solare. In tal modo 

sono letteralmente mediatori planetari che rappresentano il 

Logos planetario e tutto ciò che lo concerne entro il più grande 

schema di cui Egli è solo una parte. 

Cooperano con questi grandi Signori del Karma i grandi gruppi 

di iniziati e di deva che si occupano del corretto ordinamento del: 

a. karma mondiale 

b. karma razziale 

c. karma nazionale 

d. karma di gruppo 

e. karma individuale 

e che sono responsabili di fronte al Logos planetario della corretta utilizzazione delle forze costruttive 

che introducono gli Ego dei vari raggi al momento opportuno. … 

Gli altri membri della Gerarchia planetaria si dividono in tre gruppi principali e quattro sussidiari, 

ognuno dei quali (come appare nel diagramma) è presieduto da uno dei tre grandi Signori.” (A. A. 

Bailey, “Iniziazione umana e solare”, pp. 38-41)  

“Ciascuno dei tre Centri è governato da un Triangolo centrale d’Energie. Per 
quanto riguarda Shamballa esso è composto dai Tre Buddha di Attività, i Quali 

rappresentano la vita cosciente ed intelligente, la saggezza cosciente, 

intelligente ed attiva, e la creazione, cosciente intelligente ed attiva.  

Per quanto riguarda la Gerarchia, il Triangolo centrale è composto dal Manu, 

dal Cristo e dal Mahachohan i Quali rappresentano, rispettivamente, la vita 

amorevole intelligente, la coscienza amorevole intelligente, l’attivit愃� 

amorevole intelligente. Essi rappresentano perci漃� tra di loro tutti gli aspetti di vita, di espressione e 

d’attività di gruppo; queste qualità vengono focalizzate nel Mahachohan, principalmente perché Egli 

è il Signore della Civiltà e le civiltà umane rappresentano lo sviluppo e la crescita progressivi.  

Soltanto nell’ultima razza-madre dell’Umanit愃� vivente nel nostro Pianeta, l’essenziale Triangolo 
centrale si paleserà e funzionerà apertamente nel terzo Centro planetario — l’Umanità. Gli uomini 

non sono ancora pronti per questo, ma i campi d’attività creativa cosciente in cui quel triangolo 

d’energie incorporate e funzionanti si paleserà, sono già in preparazione. Un punto di quel futuro 

triangolo apparirà nel campo dei governi del mondo, della politica e degli uomini di Stato; un altro si 

manifesterà nel campo delle religioni ed il terzo nel campo dell’economia e della finanza mondiali. 
Oggi tali uomini capaci di volontà, d’amore e d’intelligenza spirituale non esistono sulla Terra, ed 
anche se si presentassero in questi tre campi di manifestazione potrebbero essere scarsamente 

benefici, poiché la facoltà di riconoscerli ed il senso di responsabilità sono ancora inadeguatamente 

sviluppati. In seguito compariranno, ed allora collegheranno apertamente il dipartimento del Signore 

della Civiltà con quello dell’ordinamento sociale e finanziario. Quel tempo verrà sicuramente ma solo 

dopo che la Gerarchia si sarà manifestata, funzionando in modo palese nel piano fisico. Allora, alcuni 

discepoli avanzati provenienti dai tre dipartimenti della Gerarchia si presenteranno fra gli uomini e 

tenteranno di compiere l’esperimento di “centralizzazione” ed incarnazione delle tre qualità del 
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Triangolo centrale. Con l’azione diretta essi potranno allora accertare se e quando l’umanità sia pronta 

per un simile esperimento di guida diretta e se abbia sviluppato il necessario senso di responsabilità, 

tale da produrre la cooperazione. 

… Alla fine del ciclo evolutivo i tre Centri maggiori funzioneranno in completa, unificata e 

sincronizzata attività, e, da Shamballa, Sanat Kumara “adombrerà” e informerà i Suoi Rappresentanti 

nei due Centri: Gerarchia ed Umanità. Allora il Triangolo centrale esistente in ciascun Centro non 

sarà più soltanto attivamente funzionante, ma quei tre triangoli opereranno assieme nel più stretto 

rapporto, formando così simbolicamente, una “Stella a nove punte in costante rotazione”. Allora le 
assommate energie dei tre Centri maggiori domineranno gli altri quattro centri, controllando la 

manifestazione dell’Espressione della Vita in tutti i regni della natura. 

 

… I tre “veicoli periodici” che costituiscono la manifestazione dell’uomo e che fanno di lui ci漃� che 

egli è (la Monade, l’Anima, la Personalità) sono, ciascuno, in rapporto con i tre centri planetari — 

Shamballa, Gerarchia, Umanità — e perci漃� con ciascuno dei tre centri maggiori dell’individuo.” (A. 

A. Bailey, "Telepatia e il veicolo eterico", pp. 185-7 e 192) 

 “…la Gerarchia e tutti i Membri del Concilio di Sanat Kumara (o Shamballa) sono invariabilmente 

passati attraverso lo stadio d’evoluzione umana, poiché soltanto gli uomini possono fondere e 

manifestare in modo perfetto la vita-ragione, e soltanto l’intelletto umano pu漃� creare coscientemente 

quanto occorre per portare in esistenza i necessari stadi di vita manifestata. 

…. Ci漃� che viene “impresso” su Shamballa ed è ricevuto dal Grande Concilio del Signore del 

Mondo, giunge per il tramite di Sanat Kumara, poiché EGLI è in stretto contatto con altri Logoi 

planetari o con gruppi di Logoi planetari i quali fanno uso di una unita, focalizzata, intelligente 

Volontà. 䔃� compito di S.K. di “imprimere” su Coloro che si riuniscono periodicamente alla Camera 
del Concilio, la successiva fase del Proposito che sta manifestandosi, il quale viene poi “occultamente 
adattato” o “fatto discendere” fino a che diviene il Piano della Gerarchia. 

… Tutto ci漃� che del Proposito siamo in grado di riconoscere è il Piano della Gerarchia, e questo 

soltanto da parte dei discepoli e degli aspiranti più avanzati. Il Piano è basato sulla conoscenza della 

guida divina nel Passato, sul riconoscimento del progresso compiuto dal Passato al Presente, e sul 

tentativo di divenire sensibili alla sua manifestazione (che sempre ha in sé un aspetto del Proposito) 

nel Futuro immediato. Il Proposito comprende il Passato, il Presente e il Futuro; gli “Agenti del 
Piano” ricevono le “impressioni” da Shamballa, tramite i Nirmanakaya; il processo allora si ripete 

ed i membri più evoluti dell’umanità divengono i riceventi — riceventi sensibili — del Piano quale 

viene loro trasmesso dagli “Agenti di Impressione”, i Maestri, i quali operano per il tramite del Nuovo 
Gruppo dei Servitori Mondiali. Questo Gruppo è la corrispondenza inferiore dei Nirmanakaya — 
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coloro che ricevono la “impressione” da Shamballa. Osservate perci漃� la bellezza e la sintesi, 

l’interdipendenza e la mutua cooperazione evidenti lungo tutta la catena della Gerarchia, dal Sommo 
Agente all’ultimo ricevente della divina “impressione”.  

La chiave di tutto ci漃� è l’energia. L’energia è sostanza e sostanza che è qualificata dalla dinamica 

VOLONT䄃� divina. Molto vi è da imparare riguardo alla Volontà. La Volontà come energia dinamica 

nel suo vero significato non è ancora stata compresa dagli uomini i quali di solito la riconoscono 

come una ferma determinazione; ma in realtà questa è il loro sforzo individuale d’imprimere nella 
sostanza (personale o circostante) la propria volontà, o il loro bene intenzionato tentativo di 

conformarsi a ci漃� che ritengono, in linguaggio simbolico, la volontà di Dio. Ma gli uomini tuttora 

ignorano completamente i modi in cui operare con la sostanza dinamica energizzata poiché 

fondamentalmente essa si “imprime” su di loro e fa uso di loro via via che essi divengono consapevoli 
del Piano, venendo così a trovarsi sotto l’influsso della Triade Spirituale. Gli uomini sono usati da 
ci漃� che serve all’attuazione del Piano e non sono loro ad usarlo, ed è la dinamica energia del divino 

Volere. Non pu漃� questa dinamica Volontà divenire accessibile, né il discepolo pu漃� lavorare realmente 

col Piano fino a quando l’antahkarana non sia in qualche misura adeguatamente costruito, anche se 

non ancora in modo perfetto.” (Ibidem, pp. 66-9, 121-2)  

“La volontà focalizzata di Dio, nelle sue implicazioni e applicazioni immediate, costituisce il punto 

di tensione dal quale Shamballa opera alfine di attuare la realizzazione finale del Proposito divino.  

Vi è una precisa distinzione tra Proposito e Volontà; è in verità sottile, ma ben definita per l’iniziato 
avanzato, cosicché la natura dualistica della nostra evoluzione planetaria e della nostra espressione 

solare appare anche in questo. I membri del consiglio di Shamballa riconoscono questa distinzione e 

perci漃� si suddividono in due gruppi, che nel linguaggio antico sono denominati Depositari del 
Proposito e Custodi della Volont愃�. La Volontà è attiva. Il Proposito è 

passivo, in attesa dei risultati dell’attività della Volontà. Questi due 

gruppi si riflettono nei cerchi gerarchici nei Nirmanakaya o 

Contemplativi planetari e nei Custodi del Piano. La funzione dei 

Depositari o Registratori del Proposito è di mantenere aperto il canale tra 

la nostra Terra, il pianeta Venere e il Sole centrale spirituale. La funzione 

dei Custodi della Volontà è di collegare il Consiglio, la Gerarchia e 

l’Umanità, creando così un triangolo fondamentale di forza fra i tre centri 

principali della Vita planetaria. Questa è l’espressione superiore 
(simbolica, se volete) della stella a sei punte formata dai due triangoli 

intrecciati. Una replica di questo triangolo fondamentale e di questo 

simbolo d’energia, con il suo afflusso e la sua distribuzione, si trova nel 
rapporto dei tre centri superiori dell’essere umano — testa, cuore e gola 

— con i tre centri inferiori — plesso solare, centro sacrale e centro alla base della spina dorsale.” (A. 

A. Bailey, "Raggi e Iniziazioni", p. 69)  

Shamballa è anche un ‘luogo’ o livello vibratorio eterico: 

“Shamballa: l’Isola Sacra nel deserto di Gobi. Il centro dell’Asia Centrale dove il Signore del Mondo, 
l’Antico dei Giorni, ha la sua sede principale. H.P.B. dice che è “una località molto misteriosa a causa 

delle sue associazioni future”. S.D., II, 413.” (A. A. Bailey, Trattato del Fuoco Cosmico, p. 211, nota 89)  

https://blog-it.theplanetarysystem.org/2020/12/29/lantahkarana/
https://blog-it.theplanetarysystem.org/files/2015/08/TPS-Venere.pdf
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N. Roerich - Path to Shamballa 

“Questa gerarchia di Fratelli della Luce esiste tuttora e il lavoro procede. Essi sono tutti incarnati 

fisicamente, sia in corpi fisico densi come molti dei Maestri, sia in corpi eterici, come i collaboratori 

più elevati e il Signore del Mondo. 䔃� importante ricordare che Essi vivono un’esistenza fisica e sono 
con noi su questo pianeta, dirigendone i destini, guidandone le vicende e conducendone tutte le 

evoluzioni fino alla perfezione.  

La dimora centrale di questa Gerarchia è 

Shamballa, un centro nel deserto di Gobi, 

chiamato nei testi antichi “Isola Bianca”. Essa 
esiste nella sostanza eterica e quando gli 

uomini avranno sviluppato la visione eterica, 

ne riconosceranno la località e ne 

ammetteranno la realtà. Tale visione sta 

rapidamente sviluppandosi, come testimonia 

la stessa letteratura corrente, ma Shamballa 

sarà uno dei luoghi sacri che verranno rivelati 

per ultimi, poiché si trova nella sostanza del 

secondo etere. Alcuni Maestri incarnati in 

corpi fisici dimorano nelle montagne 

dell’Himalaya, in una località appartata 

chiamata Shigatse, lontana dalle vie battute 

dagli uomini, ma i più sono disseminati in 

tutto il mondo e dimorano, ignoti, nelle varie 

nazioni. Tuttavia, ognuno di Loro è, al 

proprio posto, un punto focale per l’energia 
del Signore del Mondo e, per il proprio 

ambiente, un dispensatore dell’amore e della 
saggezza divini.” (A. A. Bailey, “Iniziazione 
umana e solare”, pp. 32-3) 

“Gli uomini lavorano con le forme esterne, 

con elementi tangibili e con fattori materiali. Le “unità” degli altri due Centri operano con la sostanza 

e non con la materia. Tale distinzione è interessante e vitale. La Gerarchia esiste nel piano buddhico, 

il primo etere cosmico, e da lì opera emanando “impressioni” sulla materia mentale. Shamballa opera 



 12 

nei livelli dei tre eteri superiori, mentre l’Umanità lavora soprattutto nei tre mondi del piano fisico 

cosmico denso. Il Nuovo Gruppo dei Servitori Mondiali comprende “unità d’energia” capaci di 
operare tanto con la materia che con la sostanza.”3 (A. A. Bailey, "Telepatia e il veicolo eterico", pp. 188-9) 

Rispetto alla fondazione di Shamballa: 

“Circa diciassette milioni di anni fa (l’avvento della Gerarchia e la fondazione di Shamballa risalgono 
a circa diciotto milioni e mezzo di anni fa) si decise di avere una organizzazione e un Quartier 

Generale dei Misteri sul piano fisico denso e di disporre di una schiera di Adepti e Chohan operanti 

in un corpo fisico, in modo da venire incontro ai bisogni dell’umanità che si stava rapidamente 

risvegliando.  

Il primo avamposto della Fraternità di Shamballa fu il tempio di Ibez originale, situato al centro 

dell’America del Sud. Molto più tardi vi fu una sua diramazione nelle antiche istituzioni Maya e nella 

fondamentale adorazione del Sole come sorgente di vita nel cuore di tutti gli uomini. Ancora più tardi 

venne stabilita una seconda diramazione in Asia, i cui rappresentanti sono gli Adepti dell’Himalaya 
e dell’India meridionale, sebbene il lavoro sia materialmente cambiato. … 

Una parola sull’opera degli adepti del Tempio di Ibez e sui loro misteri; è bene notare che tutta la 

tendenza della loro opera era necessariamente diversa da quella degli adepti della nostra epoca. … 

Gli adepti di Ibez avevano a che fare con un’umanità ancora nella sua infanzia, la cui polarizzazione 

era per lo più instabile e la coordinazione alquanto imperfetta. Il fattore mente era ben poco sviluppato 

e gli uomini erano praticamente e completamente astrali; essi erano persino più coscienti sul piano 

astrale che su quello fisico. Parte del compito di quegli adepti, che operavano sotto istruzione di 

Shamballa, era di sviluppare l’energia dei centri dell’unità umana, stimolarne il cervello e renderla 

pienamente autocosciente sul piano fisico. Il loro obiettivo era di far realizzare il regno di Dio 

interiore e, nell’istruire i loro discepoli, prestavano poca attenzione alla realizzazione di Dio nella 
natura o nelle altre unità. A quei tempi era necessario impiegare metodi più specificamente fisici di 

quelli permessi oggi; vennero usati questi metodi fisici e furono insegnate le leggi dell’energia che 
operano attraverso i centri fino al momento in cui i metodi della Gerarchia subirono un altro grande 

cambiamento, la porta tra il regno animale e quello umano venne chiusa e venne aperta la porta 

dell’iniziazione. Si ritenne che 
l’uomo fosse sufficientemente 
accentrato in se stesso e 

individualizzato da permettere 

un drastico cambiamento di 

metodo e pratica. Tutto questo 

richiese molto tempo e i 

residui delle pratiche 

primitive del Tempio sono 

giunti fino a noi in un 

insegnamento fallico 

degradato, nella magia 

tantrica e negli esercizi 

dell’Hata Yoga. All’umanità 

bambina dell’epoca della 
Lemuria ed agli inizi di quella 

dell’Atlantide si dovette 
insegnare a rendersi conto di 

ci漃� che era per mezzo di simboli e metodi che per noi sarebbero grossolani, impossibili e di una natura 

tale che la razza dovrebbe aver trasceso da milioni di anni.  

Ipotesi cronologica delle Razze-radice e delle sotto-razze 

https://blog-it.theplanetarysystem.org/files/2021/01/TPS-Restaurazione-dei-Misteri-compendio-1.pdf
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Quando la porta dell’iniziazione venne aperta, molti milioni di anni fa, la Loggia prese due decisioni:  

L’individualizzazione doveva cessare fino a quando l’uomo non soltanto fosse giunto a coordinare il 
corpo fisico e quello astrale e a pensare in modo autocosciente, ma avesse anche trasceso il fisico e 

l’astrale. Quando fosse poi giunto alla coscienza di gruppo, la porta al regno dell’autocoscienza 
sarebbe stata aperta di nuovo. Il sentiero del misticismo, col tempo doveva condurre al sentiero 

occulto; si dovevano quindi preparare i piani per impartire l’insegnamento e organizzare i misteri che 
avrebbero rivelato la natura di Dio in tutto ci漃� che è visibile e non soltanto nell’uomo. All’uomo si 
doveva insegnare che, pur essendo un individuo, egli non è che una parte del grande tutto e che i suoi 

interessi devono essere subordinati a quelli del gruppo. L’insegnamento venne riorganizzato 

progressivamente e ne fu aumentato il contenuto; i misteri vennero sviluppati via via che gli uomini 

erano pronti a riceverli, finché non si ebbero le mirabili Scuole dei Misteri di Caldea, Egitto, Grecia 

e molte altre. … Quando gli adepti di Ibez (secondo le istruzioni dei Maestri di Shamballa) 

cominciarono a ritirarsi nei Templi per rendere più difficile l’accesso ai misteri e per evitare abusi e 
distorsioni, un certo numero dei loro primi seguaci, molti dei quali in possesso di grande potere e 

conoscenza, li combatté, determinando una delle cause della comparsa della magia bianca e nera e 

una delle ragioni per cui si ritenne necessario l’intervento delle acque purificatrici del diluvio.  

 

… L’opera degli Adepti ibezani e i misteri del Tempio di Ibez persistono tuttora e sono proseguiti dai 
Maestri e Adepti in incarnazione fisica sparsi in tutto il mondo. Essi insegnano il significato della 

psiche, l’Ego o anima e dell’unità umana, affinché l’uomo possa essere invero ci漃� che è, un Essere 

divino che cammina sulla Terra, avendo posto la natura inferiore (fisica, astrale e mentale) sotto il 

totale dominio dell’anima o aspetto amore, non soltanto in teoria ma di fatto. 

… Fino alla terza iniziazione i discepoli devono quindi tentare di lavorare soltanto con l’energia 
mentale, sforzandosi di dominarla e usarla. Il loro sforzo è quindi concentrato sulla trasmissione (dai 

livelli egoici) dell’aspetto volontà dell’anima. Quella volontà deve essere imposta alla personalità 

finché questa non diventi l’automa dell’anima. A questo punto l’intuizione assume il dominio e le 
energie provenienti dal piano intuitivo o buddhico cominciano ad esercitare il loro influsso sulla 

natura formale, la personalità.” (A. A. Bailey, Trattato di Magia Bianca, pp. 378-383) 

“䔃� stato affermato che centoquattro Kumara vennero da Venere sulla Terra; il numero preciso è 

centocinque, se si conta l’Unità sintetizzante, lo stesso Signore del Mondo. Con Lui rimangono 

ancora i tre Buddha di Attività. Richiamo l’attenzione sul duplice significato del nome “Buddha di 
Attività” che comporta il fatto reale che queste Entità, a quel livello d’evoluzione, sono Amore-

Saggezza attivo, ed incarnano questi due aspetti. I tre Buddha di Attività corrispondono alle tre 

persone della Trinità.  
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Queste Entità si dividono in tre gruppi di trentacinque, ed incarnano i tre centri maggiori del Logos 

planetario. Sono i tre gruppi che conosciamo come i “tre dipartimenti”, ed è necessario porre in 

evidenza che ogni dipartimento forma un centro. 

a. Il centro della testa ............... dipartimento del governo. 

b. Il centro del cuore ................ dipartimento dell’insegnamento.  
c. Il centro della gola............... dipartimento del Mahachohan. Questo centro sintetizza i quattro 

centri minori, così come il terzo Raggio sintetizza i quattro raggi minori. 

Questi Kumara (o i Loro sostituti attuali) si possono anche dividere nei sette gruppi corrispondenti al 

sette Raggi, e sono Essi Stessi la vita del centro che rappresentano. Perci漃� quindici di queste Entità 

(ancora il dieci ed il cinque) formano un centro del corpo del Logos planetario, ed i tre Kumara dei 

quali si parla (Che sono in Sé quintuplici, formando così il quindici) sono le Vite entificanti del centro 

particolare che è interessato nella prossima iniziazione dell’Uomo Celeste, ed al quale appartengono 
le unità umane dell’attuale ciclo maggiore.  

Occorre notare un altro fatto relativo a questi grandi Esseri: quando Essi sono considerati come sette 

gruppi formano:  

a. dei punti focali di forza, o influenza, emanante dagli altri centri o schemi solari;  

b. le sette divisioni della Gerarchia occulta.  

Essi esistono, come lo stesso Uomo Celeste, nella materia eterica, e sono letteralmente delle grandi 

Ruote o centri di Fuoco vivente: fuoco manasico e fuoco elettrico; vitalizzano il corpo dell’Uomo 
Celeste, e mantengono la coesione del tutto come un tutto oggettivo. Essi formano un triangolo 

planetario nella catena, ed ognuno di Essi vitalizza un 

globo.  

A questo stadio non è permesso dire in pubblicazioni 

exoteriche: 

- quale Raggio, o emanazione logoica, è incarnato nel 

nostro Logos planetario; 

- quale centro del sistema solare è chiamato schema 

della Terra, 

- quale schema è il nostro opposto polare, o quale 

Uomo Celeste è il più strettamente legato al nostro; 

- quale è il centro nel corpo del Logos planetario, che 

Egli attualmente cerca di vivificare.” (A. A. Bailey, “Il 
Trattato del Fuoco Cosmico”, pp. 387-9)  
 

Quattro costellazioni “trasmettono l’energia 
necessaria che renderà divino il genere umano. Sono 

Aries, Leo, Scorpio e Aquarius. … 

Aries, che inizia gli impulsi (sia verso l’incarnazione che al ritorno alla fonte originaria) è in stretto 

rapporto con una di quelle due stelle dell’Orsa Maggiore cui diamo il nome di “Puntatori” [Merak]. 

Si tratta di una “importante stella di direzione” poiché (in questo ciclo) attraverso essa fluisce la 

volontà di unificare e determinare la sintesi. 䔃� la forza che produce la fusione o l’integrazione della 
personalità, l'unificazione di personalità e anima, e l’unificarsi dell’umanità, ossia il grande 

Approccio della Gerarchia all'Umanità. Essa integrerà anche la Terra nell’insieme dei “pianeti sacri”, 
stabilendo un triangolo di forza fra questo Puntatore, Aries e la nostra Terra. Questo triplice rapporto 

avrà effetti potenti sul sistema solare e sul pianeta stesso ed è anche uno dei fattori che concorrono 

Da "Il Trattato del Fuoco Cosmico", p. 385 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/files/2018/12/TPS-I-Sette-Raggi.pdf
https://blog-it.theplanetarysystem.org/files/2014/03/TPS-Aries.pdf
https://blog-it.theplanetarysystem.org/files/2014/07/TPS-Leo.pdf
https://blog-it.theplanetarysystem.org/files/2014/10/TPS-Scorpio.pdf
https://blog-it.theplanetarysystem.org/files/2015/01/TPS-Aquarius.pdf
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2017/08/12/allineamento-merak-sole-terra/
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allo spostamento dell’asse terrestre. A questo triangolo ne è connesso un altro, secondario, compreso 

nell’orbita del sistema solare e composto da Vulcano, Plutone e Terra. Negli archivi della Grande 

Loggia si trova indicato con questo simbolo:  

 
 

… Sono le cinque energie riguardanti la vita che si esprime nel nostro pianeta. Nell’umanità 

producono evoluzione cosciente, direzione, e la fondazione di Shamballa sulla Terra. Sono le cinque 

energie connesse alla volont愃�-di-essere, ma dal canto della coscienza e non dell’espressione 
materiale. Nel regno della coscienza la loro attività e i loro influssi uniti causarono l'apparire di un 

altro triangolo: Leo, Stella Polare (chiamata Polaris) e un altro dei Puntatori [Dubhe], e questi due 

gruppi compongono un sistema direttivo intrecciato che potentemente influisce sull’evoluzione della 
coscienza. 

Questi triangoli così connessi produssero dunque la comparsa di Shamballa e dell’Umanità — i due 

poli dell'espressione divina — volontà e azione.” (A. A. Bailey, Astrologia esoterica, pp. 482-3) 

Shamballa è associata al Sentiero dell’Iniziazione: 

“La Verga [iniziatica] del Bodhisattva4 è celata nel “cuore della saggezza”, cioè a Shamballa.” (A. A. 

Bailey, “Iniziazione umana e solare”, p. 130)  

“In questo momento particolare (allo scopo di sviluppare e offrire l’occasione propizia alla quinta 
sottorazza) la Fratellanza dell’Himalaya è il principale canale di sforzo, di potere e di luce. 

Contemporaneamente procede per漃� anche l’opera con altre razze e molti altri progetti, tutti emananti 

dalla sede centrale di Shamballa, affiancano l’opera himalayana. Tenetelo ben presente, poiché è 

importante. La Scuola o Loggia dell’Himalaya riguarda principalmente l’occidente ed è l’unica 
scuola, senza eccezione, che controlli l’opera e il rendimento degli studenti d’occultismo 
dell’Occidente … per la sicurezza degli allievi.” (A. A. Bailey, “Lettere sulla Meditazione occulta”, p. 302)  

“Oggi la Gerarchia sta con intento unito. L’implorazione delle masse sale fino alle porte stesse di 
Shamballa. 䔃� molto più forte della richiesta delle persone orientate spiritualmente: i discepoli, gli 

aspiranti, gli uomini di buona volontà. Dal punto di vista della Gerarchia, questi sembrano sopraffatti 

dall’inerzia, assorbiti dalle loro teorie e dagli idealismi, e ciechi alle questioni in palio. Potranno 
essere risvegliati? Potranno mantenere l’intenzione focalizzata, servire ed agire strenuamente, decisi 

a lottare anche fino alla morte per sconfiggere il male? Potranno conservare l’atteggiamento interiore 
d’amore e di non separatività? Potranno rinunciare a tutto per amore dell’umanità? Potranno 

sacrificare ogni cosa per la causa della libertà e della giustizia? Questo è il problema che si pone a 

Coloro che operano per l’apparizione dell’Avatar, sia il maggiore che il minore, che in questo 
momento possono salvare l’umanità, se l’umanità desidera la salvezza e farà i passi necessari.” (A. A. 

Bailey, “Esteriorizzazione della Gerarchia”, pp. 305-6)  

https://blog-it.theplanetarysystem.org/files/2015/05/TPS-Vulcano.pdf
https://blog-it.theplanetarysystem.org/2015/01/04/plutone/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2015/10/31/terra/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2013/12/20/20-dicembre-congiunzione-eliocentrica-terra-stella-polare-orsa-minore/
https://blog-it.theplanetarysystem.org/2020/07/01/liniziazione/
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1 “Nirmanakaya è un nome composto di due parole che significano “senza corpo”, e non si riferisce affatto a qualità 
morali. 䔃� uno stato di coscienza. I grandi Istruttori delle sfere Nirvaniche sono chiamati con questo nome.” (A. A. Bailey, 

“Trattato del Fuoco Cosmico”, p. 780, nota 57)  

“Oltre il “Samadhi” sta il sogno dei Nirmanakaya e dei Buddha, e la scala della vita gerarchica prosegue sino a quel 
grande Sognatore che è l’Uno, l’unico Narayana, il Signore del mondo, l’Antico dei Giorni, il Logos planetario.” (A. A. 

Bailey, “La Luce dell’Anima”, p. 87) 

“Shamballa sta realizzando i suoi intenti (per quanto riguarda l’umanità) tramite il gruppo dei Nirmanakaya. Tutto ci漃� 
denota grande centralizzazione del lavoro in rapporto al ritorno del Cristo.” (A. A. Bailey, "Discepolato della Nuova Era 

II", p. 206) 

“… Ogni Ashram [della gerarchia] pu漃� avvicinarsi ai Nirmanakaya come gruppo e in periodi stabiliti, per i quali viene 
fatta la debita preparazione; solamente il gruppo intero degli Ashram, la Gerarchia nel suo insieme, può avvicinarsi a 

Shamballa.” (A. A. Bailey, "Discepolato della Nuova Era II", p. 217) 
2 “Sanat Kumara non è la personalità del Logos planetario, perché la personalità come l’intendete voi in questo caso non 
esiste. Non è l’anima del Logos planetario, perché quell’anima è l’anima mundi o l’anima di tutte le forme di tutti i regni. 
Sanat Kumara, l’Eterno Giovane, pu漃� essere visto da Coloro che ne hanno diritto, per esempio quando presiede il 

Consiglio di Shamballa, e tuttavia allo stesso tempo Egli è presente come la vita e l’intelligenza informante sopra ed entro 

il nostro pianeta.” (A. A. Bailey, “Esteriorizzazione della Gerarchia”, p. 676) 
SANAT KUMĀRA (Sans.) - Il più importante dei sette Kumāra, i Vaidhātra, i primi dei quali sono chiamati Sanaka, 

Sananda, Sanātana, Sanat Kumāra; questi nomi sono tutti qualificazioni significative dei gradi dell’intelletto umano. (Da 
H. P. Blavatsky, “Glossario teosofico” - GT) 
3 “In termini esoterici la parola “materia” o “materiale” viene applicata a tutte le forme appartenenti ai tre mondi, e per 
quanto all’uomo comune sia difficile comprendere che il mezzo con cui si producono i processi mentali e di cui sono 
composte tutte le forme-pensiero è, dal punto di vista spirituale, materia, pure è così. In termini tecnici ed esoterici, la 

sostanza è, in realtà, materia eterica cosmica, o ci漃� di cui sono composti i quattro piani superiori dei nostri sette piani. Per 

l’uomo, la capacità di operare con e nella sostanza eterica cosmica, inizia a palesarsi quando la mente astratta si risveglia 

e comincia ad “imprimere” la mente concreta. Un’intuizione è un’idea rivestita di sostanza eterica, e nel momento in cui 
un uomo diviene responsivo a quelle idee, pu漃� cominciare a rendersi padrone dei metodi del “dominio eterico”. In realtà, 

tutto questo è un aspetto del grande processo creativo: le idee che emanano dai livelli buddhici (il primo, o inferiore, etere 

cosmico) debbono rivestirsi di materia dei livelli astratti del piano mentale; successivamente, di materia del piano mentale 

concreto e di materia astrale, o del desiderio, ed infine (se vivono tanto a lungo) assumere una forma fisica. Un’idea 
proveniente dai livelli intuitivi della coscienza divina è una vera idea. Essa viene notata, od appresa, dall’uomo, il quale 
possiede, nella propria costituzione, sostanza della medesima qualità, giacché è il rapporto magnetico fra l’uomo e l’idea 
che rende possibile comprenderla. Nel grande processo creativo egli, se è in grado di farlo, deve dar forma all’idea; con 
ci漃� l’artista creativo o l’uomo umanitario si manifestano collaborando alla divina intenzione creativa.” (A. A. Bailey, 

"Telepatia e il veicolo eterico", pp. 189-190)  
4 “Vi è una meravigliosa cerimonia quando un nuovo Istruttore del Mondo assume il Suo lavoro. Durante la cerimonia 
Egli riceve la Sua Verga di Potere, la stessa Verga usata fin dalla fondazione della nostra Gerarchia planetaria, e la 
presenta al Signore del Mondo, il Quale la tocca con la Sua potente Verga, producendo una nuova ricarica del suo 

potenziale elettrico. 

La cerimonia ha luogo a Shamballa. … L’Istruttore del Mondo assume l’incarico ciclicamente. I suoi cicli non 
coincidono con quelli del Manu, perché il Manu conserva l’incarico per tutta la razza-radice. L’Istruttore del Mondo 
emette le note fondamentali delle varie religioni, ed è la fonte da cui emanano gli impulsi religiosi periodici. La durata 

dei suoi cicli non è resa nota. Il Buddha tenne l’incarico prima dell’Istruttore del Mondo attuale, e dopo la sua 
illuminazione il suo posto fu preso dal signore Maitreya che gli Occidentali chiamano il Cristo. 

… La Verga dell’Iniziazione nota come il “Diamante Fiammeggiante”, che è usata da Sanat Kumara, l’Unico Iniziatore, 
chiamato nella Bibbia l’Antico dei Giorni. Questa Verga è celata “in Oriente” e contiene il fuoco latente che irradia la 
Religione di Saggezza. Questa Verga fu portata dal Signore nel Mondo quando Egli prese forma e venne sul nostro pianeta 

diciotto milioni di anni fa.” (A. A. Bailey, “Il Trattato del Fuoco Cosmico”, p. 211)   
 


